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DELIBERAZIONE N. 70/33 DEL 29.12.2016 

————— 

Oggetto: ARST Spa. Rinnovo Organo di Amministrazione e Collegio Sindacale.  

Il Vicepresidente, di concerto con l’Assessore dei Trasporti, ricorda che con la deliberazione della 

Giunta regionale n. 24/32 del 27.6.2013 sono stati nominati, per gli esercizi 2013 – 2014 e 2015, 

l’Amministratore unico di ARST Spa nonché i componenti del relativo Collegio sindacale, organo 

quest’ultimo incaricato anche della revisione legale dei conti.  

Con la successiva deliberazione della Giunta regionale n. 31/2 del 30.7.2013 ha trovato 

approvazione, mediante apposita modifica dello statuto sociale, un modello di governance 

dell’organo di controllo di ARST Spa con la previsione del revisore legale dei conti in aggiunta al 

collegio sindacale. 

I componenti del richiamato Collegio sindacale, prosegue l’Assessore, hanno inoltre trovato 

rivisitazione, per quanto attiene alla componente supplente con la deliberazione della Giunta 

regionale n.45/9 del 11.11.2014. 

Con l’approvazione del bilancio d’esercizio 2015 di ARST Spa, avvenuto nella assemblea dei soci 

del 14.11.2016, i sopra richiamati organi di Amministratore unico e Collegio sindacale risultano 

pertanto scaduti. 

L’Assessore dei Trasporti ricorda, inoltre, che con la deliberazione della Giunta regionale n. 25/14 

del 2.7.2014 è stato rivisitato il compenso complessivo da corrispondere all’Amministratore Unico 

di ARST Spa.  

Nello specifico la medesima deliberazione ha previsto che il compenso sia attribuito in misura c.d. 

“mista” secondo la composizione già individuata dalla sopra richiamata deliberazione della Giunta 

regionale n. 24/32 del 27.6.2013 e che risulti pertanto così composto: 

a) da una componente fissa, pari all’importo della retribuzione già prevista dalla deliberazione 

della Giunta regionale n. 19/12 del 12.5.2010 per la carica di presidente del Consiglio di 

Amministrazione, ridotta del 10 per cento; 
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b) da una componente variabile, pari al 30 per cento della componente fissa, ancorata al grado di 

raggiungimento di obiettivi annuali, oggettivi e specifici. La componente variabile dovrà essere 

attribuita all’Amministratore della Società solo a seguito della verifica positiva, da parte della 

Regione, dell’attività svolta nell’anno di riferimento. 

Per quanto attiene, invece, ai componenti del Collegio sindacale di ARST Spa la richiamata 

deliberazione n. 24/32 del 2013 disponeva la corresponsione di un compenso annuo così come 

previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 15/22 del 29.3.2013. 

L’Assessore dei Trasporti rappresenta, quindi, la necessità di procedere, ai sensi dell’art. 2449 del 

codice civile e tenuto conto della disciplina di cui al DPR 30 novembre 2012, n. 251 concernente la 

parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, alla nomina contestuale 

dei seguenti organi scaduti di ARST Spa: 

− Amministratore unico; 

− Collegio sindacale. 

Per quanto concerne la individuazione dell’Amministratore Unico, il Vicepresidente, di concerto con 

l’Assessore dei Trasporti, illustra il curriculum professionale del sig. Francesco Nicolò Marras dal 

quale emerge la sussistenza del requisito di professionalità avendo il medesimo, tra l’altro, svolto, 

a partire dal 29 aprile 2014 le funzioni di capo di Gabinetto dell’Assessorato dei Trasporti. 

Il medesimo in tale veste ha supportato e affiancato l’Assessore nella trattazione delle varie e 

complesse tematiche afferenti il trasporto pubblico locale, in tutte le sue modalità. 

Ritiene, pertanto, il signor Marras competente per l’esercizio delle funzioni di amministratore di 

ARST Spa e, acquisite le dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013, propone la nomina del medesimo ad amministratore 

unico di ARST Spa per la durata di tre esercizi (2016 - 2017 e 2018). 

Per quanto concerne il compenso dell’amministratore unico, l’Assessore dei Trasporti ricorda che il 

D.Lgs. n. 175/2016 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” – in vigore 

dal 23 settembre 2016 – ha previsto all’art.11 specifiche limitazioni ai compensi per gli organi 

amministrativi delle società soggette a controllo pubblico da determinarsi con apposito decreto del 

Ministro dell’Economia e delle finanze. Nelle more dell’emanazione del citato decreto, il medesimo 

art. 11 prevede il rinvio al disposto di cui all’art. 4, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successivamente ulteriormente 

modificato, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i 

compensi degli amministratori delle società controllate direttamente o indirettamente dalle 
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amministrazioni pubbliche, non possa superare l’80 per cento del costo complessivamente 

sostenuto nell’anno 2013. 

Al riguardo ricorda altresì che il costo sostenuto da ARST SpA nel corso del 2013 per i compensi 

corrisposti agli amministratori è risultato pari a complessivi euro 216.803,20, quale risulta dal 

bilancio di esercizio 2013 della società, per cui il costo massimo sostenibile, in applicazione della 

su citata disposizione normativa, non può essere superiore a euro 173.442,56.  

Prosegue ritenendo peraltro che, in applicazione del generale principio della spending review, il 

compenso complessivamente considerato per l’amministratore unico non possa eccedere quanto 

previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 25/14 del 2.7.2014, attestandosi ad un valore 

pari al 54 per cento del costo complessivo del 2013, ossia a euro 117.073,73. 

Con riferimento alla composizione del Collegio sindacale di ARST Spa, il Vicepresidente, di 

concerto con l’Assessore dei Trasporti, valutati i curricula a tal fine presentati, propone la nomina, 

per la durata di tre esercizi (2016 – 2017 e 2018), dei sotto elencati signori:  

− Franco Di Ciaula in qualità di Presidente;   

− Daniela Sacco in qualità di componente effettivo; 

− Lorenzo Tartaglione in qualità di componente effettivo; 

− Carlo Curreli in qualità di componente supplente; 

− Iole Nurra in qualità di componente supplente. 

Per quanto attiene ai compensi da corrispondere ai sopraccitati componenti del Collegio sindacale 

di ARST Spa, l’Assessore dei Trasporti ricorda come - in applicazione della sopra richiamata 

deliberazione della Giunta regionale n. 15/22 del 29.3.2013 - il compenso annuo è determinato 

nella misura pari ad euro 24.000 per la carica di Presidente e ad euro 16.000 per la carica di 

componente. 

La Giunta regionale, condividendo quanto illustrato e proposto dal Vicepresidente, di concerto con 

l’Assessore dei Trasporti  

DELIBERA 

− di nominare il sig. Francesco Nicolò Marras quale Amministratore unico di ARST Spa per gli 

esercizi 2016 - 2017 e 2018; 
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− di corrispondere all’Amministratore unico di ARST Spa un compenso annuo di euro 

117.073,73, pari al 54 per cento del costo complessivo sostenuto dalla società nel 2013 per i 

compensi degli amministratori; 

− di nominare, quali componenti del Collegio sindacale di ARST Spa per gli esercizi 2016 - 2017 

e 2018, i signori: 

a. Franco Di Ciaula, in qualità di Presidente; 

b. Daniela Sacco, in qualità di componente effettivo; 

c. Lorenzo Tartaglione, in qualità di componente effettivo; 

d. Carlo Curreli, in qualità di componente supplente; 

e. Iole Nurra, in qualità di componente supplente; 

− di corrispondere ai componenti del Collegio sindacale di ARST Spa il compenso annuo pari ad 

euro 24.000 per la carica di Presidente e ad euro 16.000 per la carica di componente. 

 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 

 


